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Relazione sulla gestione 

 

Condizioni operative e sviluppo dell’attività 

 

Il 2014 è stato un anno caratterizzato dal forte rafforzamento, sul piano sia istituzionale 
che operativo, del rapporto tra la società ed il suo Socio unico, la Regione Puglia. Si è in 
particolare consolidato il rapporto di delegazione interorganica esistente tra la società e 
la Regione, implementando un modello di società in house aderente in modo stringente 
ai requisiti stabiliti dall’ordinamento comunitario per l’in house providing, come 
precisati dalla Direttiva 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici. 

Con la DGR 810 2014 la Giunta Regionale ha emanato le proprie direttive per le 
Agenzie regionali, gli Enti strumentali, le società a partecipazione regionale, diretta ed 
indiretta, totalitaria o di controllo in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale, di fatto estendendo a tali organismi, in via analogica, larga parte dei 
vincoli in essere per il comparto pubblico. 
 
Quasi contestualmente, con la DGR 812 2014, la Regione ha emanato le proprie linee di 
indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.r. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di 
coordinamento, programmazione e controllo delle società controllate e delle società in 
house. Si tratta di linee di indirizzo che circoscrivono il perimetro di autonomia 
decisionale delle società in questione, con una interpretazione forte del principio di 
controllo analogo di ispirazione comunitaria. 
 
Nel loro combinato disposto, le due deliberazioni rendono esplicita l’assimilazione di 
InnovaPuglia, come delle altre in house, a servizi interni regionali, facendo chiarezza 
sulla pretesa contraddizione con i principi di libera concorrenza del mercato, ancora in 
alcuni contesti sollevata. 
 
Le stesse deliberazioni costituiscono la base su cui l’amministrazione regionale ha 
rinnovato, con la Convenzione Quadro ai sensi della DGR 1404 2014, la disciplina del 
conferimento di attività alla nostra società, inserendola nel quadro di una 
programmazione pluriennale coordinata, nella sua esecuzione, da un Servizio regionale 
di riferimento. 
 
Si tratta di una innovazione particolarmente importante perché fluidifica l’interazione 
operativa di InnovaPuglia con tutti i servizi regionali potenzialmente interessati ad 
avvalersi della società, incanalandola in percorsi procedurali ben tracciati e controllati. 
Questa innovazione è opportunamente intervenuta, peraltro, nel momento di avvio del 
nuovo ciclo di programmazione regionale 2014 – 2020. 
 
La nuova Convenzione Quadro ha costituito anche lo strumento utile a precisare le 
modalità di esposizione dei costi sostenuti dalla società nell’esercizio delle funzioni 
attribuitele dall’amministrazione regionale, e del loro ristoro da parte della stessa 
amministrazione. 
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Al riguardo, la Convenzione Quadro sancisce il passaggio dal precedente regime di 
riconoscimento di costi standard ad un nuovo regime di riconoscimento di tutte le spese 
effettivamente sostenute dalla società, sia dirette che di carattere generale, attraverso il 
loro ribaltamento sui quadri economici delle singole attività assegnate. 

Queste nuove modalità di determinazione e di riconoscimento dei costi sostenuti dalla 
società sono certamente più lineari e coerenti con il rapporto di delegazione 
interorganica sussistente tra la società e la Regione Puglia, rapporto di cui aumentano 
ulteriormente la trasparenza. 

Ne risulta per altro verso aumentata anche la complessità delle procedure gestionali e 
amministrative della società, specie per quanto riguarda l’elaborazione a fine esercizio 
dei costi da imputarsi alle diverse attività realizzate.  

Con la nuova disciplina per il riconoscimento dei costi sostenuti dalla società perde di 
significato l’obiettivo di perseguimento di un utile aziendale, di per sé già inesistente 
anche negli esercizi passati perché la rendicontazione a “tariffa” aveva l’unico obiettivo 
di coprire i costi sostenuti e non di generare profitto, utile che approssimerà sempre, 
d’ora in avanti, lo zero, per assumere invece di significato altri parametri di efficienza 
ed efficacia gestionale, con particolare riferimento all’impiego ottimale delle risorse 
professionali della società ed al contenimento dei costi generali di gestione. 

Questi aspetti vengono specificamente approfonditi nel seguito della presente relazione. 
 
Andamento della gestione 

 

La gestione caratteristica presenta, come dal conto economico riclassificato, il seguente 
risultato d’esercizio: 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

 2014 2013 

Ricavi delle vendite 39.254.556 14.688.868 

Produzione interna - 13.915.010 9.404.513 

VALORE DELLA 
PRODUZIONE OPERATIVA 

25.339.546 24.093.381 

Costi esterni operativi  13.001.379 11.080.802 

VALORE AGGIUNTO 12.338.167 13.012.579 

Costi del personale 10.985.072 10.937.356, 

MARGINE OPERATIVO 
LORDO  

1.353.095 2.075.223 

Ammortamenti e accantonamenti 791.741 1.678.105 

RISULTATO OPERATIVO  561.354 397.118 

Risultato dell'area accessoria 1.066.696 1.111.591 

Risultato dell'area finanziaria  29.231 35.858 

EBIT NORMALIZZATO  1.657.281 1.544.567 

Risultato dell'area straordinaria  - 407.153 - 110.113 

EBIT INTEGRALE 1.250.128 1.434.454 

Oneri finanziari  379.567 259.978 

RISULTATO LORDO  870.561 1.174.476 

Imposte sul reddito 853.261 1.065.985 

RISULTATO NETTO 17.300 108.491 

 

Nel calcolo del valore della produzione operativa dal valore globale della produzione 
sono stati sottratti, come già per il 2013 ed i precedenti esercizi, gli Altri ricavi e 
proventi, di cui alla voce A5 del Conto Economico, in quanto non rappresentativi delle 
attività caratteristiche della società. 

 

Il valore globale della produzione, inclusi gli Altri ricavi e proventi, si articola più 
precisamente come segue (importi in K€): 

VALORE DELLA PRODUZIONE 31/12/2014 31/12/2013 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 39.255 14.689 

Variazione delle rimanenze di prodotti e servizi in corso su 
ordinazione. 

- 13.915 9.404 

Altri ricavi e proventi 1.472 1.504 

Totale 26.812 25.597 

 

Nella voce “Altri ricavi e proventi” sono ricompresi sostanzialmente i ricavi da 
Assegnazione temporanea di personale presso la Regione Puglia ed Enti collegati, 
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nonché, ricavi da attività ormai del tutto residuali rispetto all’oggetto sociale (servizi di 
localizzazione verso ARTI, servizi tecnologici per il Parco scientifico in cui è 
localizzata la società). 

Questo il dettaglio: 
 

Altri ricavi e proventi 31/12/2014 31/12/2013 

Ricavi da Assegnazione temporanea di personale presso la 
Regione Puglia ed altri enti 

1.453 1.288 

Ricavi da attività residuali rispetto all’oggetto sociale 19 163 

Sopravvenienze attive di carattere ordinario 0 53 

Totale  1.472 1.504 

 

Come si può notare, rispetto al 2013 il valore della produzione è aumentato di circa 1,24 
M€, sostanzialmente corrispondente all’incremento determinatosi nel ricorso ad apporti 
esterni alle lavorazioni, considerati i limiti molto restrittivi imposti alla società dalle 
politiche di contenimento dei costi del personale diretto. L’incremento registrato nel 
valore della produzione resta comunque un dato decisamente importante, indicativo del 
crescente ricorso,  da parte dei Servizi regionali, alle funzioni svolte dalla società. 

 

Restando al costo del personale dipendente, esso si mantiene in linea con quello rilevato 
nel precedente esercizio. Depurato degli aumenti contrattuali intervenuti per effetto del 
CCNL di categoria, tale costo risulta anzi inferiore a quello rilevato nel 2013, nel 
rispetto delle prescrizioni di legge e delle linee di indirizzo formulate dalla Regione 
Puglia con la citata DGR 8120 2014. 

Al riguardo si evidenzia, inoltre, che la società ha provveduto a sterilizzare gli 
automatismi di incremento salariale che erano stati introdotti dalla contrattazione 
collettiva aziendale. 

 

Il rapporto tra costi esterni di produzione e valore della produzione caratteristica è 
passato dal 45,9% del 2013 al 51,3% del 2014. Si tratta di un incremento significativo 
non casuale, che consegue alla volontà di InnovaPuglia e dell’amministrazione 
regionale di realizzare il più ampio coinvolgimento diretto del sistema produttivo di 
mercato, specie territoriale, nelle attività proprie della società. 

 

Più in generale, con riferimento agli indicatori di performance utilizzati nelle precedenti 
Relazioni sulla gestione, il raffronto tra l'andamento del 2014 e quello del 2013 è il 
seguente: 

 

Indici di performance  2014 2013 

Valore aggiunto/VP operativa 48,69% 54,01% 

Valore aggiunto/Costo del 
personale 

112,32% 118,97% 
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MOL/VP operativa 5,34% 8,61% 

Risultato dell'area accessoria/VP 
operativa 

4,21% 4,61% 

Oneri finanziari/VP operativa 1,50% 1,08% 

Risultato lordo/VP operativa 3,44% 4,87% 

Utile dell'esercizio/VP operativa 0,07% 0,45% 

 

Come si vede, gli indicatori di performance della società evidenziano una tendenza 
generale al ribasso che però non rappresenta assolutamente un indice di effettivo 
peggioramento dell’efficienza operativa, bensì un effetto diretto dei criteri di 
valorizzazione delle attività della società stabilite dalla nuova Convenzione Quadro ex 
DGR 1404 2014 e che consentono il puro e semplice ribaltamento dei costi di gestione 
della società sui costi unitari della produzione. 

Di conseguenza, e coerentemente con lo status di InnovaPuglia di società in house 
regionale, l’utile di esercizio è prossimo allo zero e se ne discosta esclusivamente per 
l’apporto di componenti attive di reddito del tutto extracaratteristiche, quali proventi di 
natura finanziaria ed il riconoscimento da parte dell’ARTI di oneri connessi alla 
localizzazione dell’Agenzia nel comprensorio del Parco Scientifico Tecnopolis. 

Il 2014 può a tutti gli effetti essere quindi considerato un “anno zero”, rispetto al quale 
nei prossimi esercizi dovranno essere utilizzati nuovi indicatori di performance per 
rappresentare la qualità della gestione. Può essere al riguardo utile considerare tra questi 
l’incidenza delle spese generali per ora lavorata da parte del personale operativo della 
società. 

Tale aliquota oraria, uguale per tutti i dipendenti impegnati direttamente nelle attività 
operative della società, si somma all’aliquota oraria individuale di ciascun dipendente e 
concorre alla determinazione del valore aggiunto prodotto dalla società 

Per il 2014, considerati tutti i costi di gestione dal conto economico della società, dalla 
voce B) alla voce E), costi che, al netto dei costi di produzione direttamente imputabili 
alle singole attività assommano ad € 5.634.754,41 (incluso il costo del personale 
indiretto) e considerato che il monte ore lavorato dal personale operativo, al netto quindi 
del personale in assegnazione temporanea presso la Regione ed altri Enti, del personale 
impegnato su attività ad investimento e del personale indiretto, assomma a 210.531,17 
ore, il rapporto tra costi di gestione e monte ore lavorate è risultato pari ad € 26,764 per 
ora. 
Tale parametro è stato utilizzato nella determinazione del valore della produzione di 
ciascuna attività svolta dalla società nel corso dell’esercizio e costituisce certamente un 
parametro di riferimento che potrà essere utilizzato nei successivi esercizi, nella 
prospettiva della sua progressiva riduzione, per stimare la performance aziendale. 

 

 

Principali attività e prevedibile evoluzione della gestione 
 

Come richiamato in apertura di relazione, il 2014 è stato un anno di consolidamento e 
sviluppo dell’azione della società, con la progressiva estensione degli ambiti di 
intervento e, soprattutto, con la collocazione delle sue attività in uno scenario organico e 
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duraturo di servizio alla Regione Puglia sancito dalla predisposizione, d’intesa con i 
competenti Servizi regionali, del Piano Industriale di attività per il triennio 2015-2017 
approvato con DGR n. 2691  del 16 dicembre 2014. 

 
Di seguito sono sinteticamente riportati sia i risultati più rilevanti conseguiti dalle 
Divisioni Operative della società che i principali contenuti del Piano triennale approvato 
dal Socio. 
 
PRINCIPALI ATTIVITÀ DELLA DIVISIONE INFORMATICA E 
TELEMATICA NEL 2014 
 
Nel corso del 2014 il lavoro della Divisione IT (Informatica e Telematica)  si è 
concentrato nell'attuazione dei progetti delle Azioni 1.5.3 e 1.3.6 del PAC Puglia 2007-
2013, che sono stati avviati operativamente a valle dell’approvazione dei progetti 
esecutivi avvenuta nell’estate del 2013. 
Per i progetti 1.5.3 si sono avuti importanti sviluppi su molti fronti, è il caso di ricordare 
l'evoluzione del sistema di gestione documentale Diogene, per il quale si è 
notevolmente aumentata la diffusione tra i Servizi regionali, si è sviluppata l'azione sul 
Fascicolo dei dipendenti ed è stata rilasciata la versione interamente Open Source, 
pubblicata sul sito di InnovaPuglia insieme al protocollo informatico. Inoltre si sono 
avuti importanti sviluppi nelle azioni per il Servizio Controlli (progetto Corolla), per gli 
Open Data, per la Protezione Civile, per la Sanità e per altre aree regionali che hanno 
presentato progetti di innovazione a valere sull'Azione 1.5.3.  
Lo sviluppo dei progetti della Azioni 1.5.3 e 1.3.6 è andato di pari passo con le azioni in 
continuità in altre importanti aree di servizi per l'Ente Regione quali la Sanità, 
l'Agricoltura, i servizi sociali ed il Lavoro. 
Il 2014 tuttavia è stato un anno particolarmente importante per via della definizione del 
Piano triennale di attività della Società che è stato sviluppato unitamente alla 
elaborazione dell'Agenda Digitale Regionale, come parte della strategia S3 di 
SmartPuglia 2020. 
Nel momento in cui si doveva procedere alla ridefinizione del quadro convenzionale tra 
Società ed Ente Regione, che ha portato alla nuova Convenzione approvata con DGR n. 
1404/2014 e altri Atti collaterali, si doveva anche impostare una strategia di sviluppo 
nella prospettiva del nuovo POR 2014-2020. 
La riflessione centrale alla base di questa elaborazione è stata quella di un salto di 
qualità del ruolo e dell'impegno di InnovaPuglia e della DIT in particolare, che è passata 
da una focalizzazione sull'innovazione dei processi propri dell'Ente, espressa dallo 
sviluppo del SIRP (Sistema Informativo della Regione Puglia), al sostegno dello 
sviluppo del territorio regionale. 
Questa innovazione del ruolo ha trovato già nel 2014 alcune importanti attuazioni come 
l'evoluzione dell'ambito di attività del Servizio Empulia che nel corso dell'anno è stato 
ridefinito come il nuovo soggetto aggregatore della spesa pubblica nella regione Puglia, 
cosa che è stata poi sancita formalmente con la nascita di SarPuglia all'inizio del 2015 e 
con l'individuazione di un capitolo di bilancio per il suo funzionamento che quindi 
evolve da una logica di sperimentazione di attività innovative finanziate dai fondi 
strutturali ad una logica di servizio per il territorio. 
Questo percorso potrà nel tempo interessare anche altre aree di attività della DIT come 
per esempio quella dei servizi infrastrutturali, per i quali nel 2014 si è proceduto alla 
importante ridefinizione della missione del Datacenter regionale gestito dalla DIT che 
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diventerà il fulcro della razionalizzazione dei Datacenter della PA nel territorio 
regionale. 
Questo è uno dei principali obiettivi dell'Agenda Digitale nazionale a cui al Regione 
Puglia si è uniformata inviando a fine 2013 all'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) il 
suo Piano di razionalizzazione che si incentra sulla messa a disposizione delle PAL 
(Pubbliche AmministrazioniLocali) regionali dei servizi del Datacenter di InnovaPuglia, 
nato inizialmente per soddisfare le necessità dell'Ente e delle sue controllate. 
Infatti l'evoluzione delle tecnologie di elaborazione verso l'approccio Cloud, consente di 
massimizzare lo sfruttamento dei CED di InnovaPuglia, mettendo a disposizione di tutte 
le PAL le loro avanzate caratteristiche strutturali di resilienza e duplicazione che li 
rendono perfettamente adeguati alle Linee Guida emanate in materia da AgID. 
Il presupposto di fondo diventa quindi per la Regione Puglia quello di investire in modo 
centralizzato, mettendo a disposizione un'infrastruttura adeguata, anziché continuare a 
finanziare “a pioggia” investimenti in hardware e software di base che ricadono 
comunque su infrastrutture inadeguate. 
Nel 2014 si sono iniziate attività operative in questo senso, anticipando investimenti più 
cospicui che verranno nel 2015. Questa iniziativa ha riflessi positivi anche per le 
imprese locali, in quanto consente di sviluppare modelli di business focalizzati su 
servizi e prodotti ad alto valore aggiunto, non gravati dalla pura rivendita e 
manutenzione di hardware e software di base.  
Nel 2014 ha rivestito molta importanza, dal punto di vista di merito più che di volume 
di attività, il progetto sulla Banda Ultra Larga, finanziato dall'Azione 1.3.3 del PAC, in 
cui la DIT ha supportato la Regione nella definizione del piano di investimento che ha 
portato, con il Bando emanato a marzo e concluso a settembre, al progetto esecutivo di 
cablare in fibra ottica 150 Comuni pugliesi che potranno così usufruire del servizio a 
30Mbps, che costituisce uno degli obiettivi dell'Agenda Digitale Europea. 
Come si può osservare, si tratta di attività in cui la DIT si focalizza su un supporto verso 
il territorio regionale con particolare riguardo alle PAL regionali, a cui offre diretto 
supporto. 
In questo senso si ritrovano le attività a supporto delle Aree Vaste impegnate 
nell'attuazione dell'Azione 1.5.2 del PAC, attività svolte nell'ambito del Centro Tecnico 
Regionale che hanno compreso anche servizi infrastrutturali per il territorio come il 
Gestore di Identità regionale (IdP) di cui si sta curando l'evoluzione verso lo SPID 
(Sistema Pubblico di Identità Digitale) in conformità alle norme del DPCM  del 
24/10/2014.    
Analogamente, l'evoluzione dei servizi di supporto per il Lavoro ha portato 
progressivamente ad ampliare il supporto di InnovaPuglia anche verso i Centri 
Provinciali per l'impiego, curando la progressiva integrazione del Sistema Informativo 
del Lavoro (SINTESI) gestito dalle Province, con i sistemi regionali, preludio di un 
maggior coinvolgimento della Regione Puglia nella gestione di SINTESI. 
In campo sanitario non si può non menzionare l'importante innovazione rappresentato 
dall'avvio della dematerializzazione della Ricetta Medica, avviata in Puglia a settembre 
2014, che rappresenta un importante adempimento regionale dell'Agenda Digitale ed 
investe tutta l'area della medicina territoriale rappresentata da medici di medicina 
generale e pediatri, dalle farmacie, dagli specialisti  ambulatoriali e ospedalieri e dai 
laboratori di analisi. 
Si rileva altresì un accresciuto impegno nella gestione digitale del territorio esplicata 
attraverso il Sistema Informativo Territoriale (SIT) sia a supporto diretto delle politiche 
regionali negli ambiti del Paesaggio e dei Beni Culturali, sia a supporto dell'Agricoltura 
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per la quale si stanno sviluppando metodiche nuove e si è anche attivata nell'estate del 
2014 un'azione emergenziale nel monitoraggio del fenomeno dannoso della Xylella che 
affligge alcune colture pregiate del territorio pugliese come l'ulivo. 
 
 

PRINCIPALI ATTIVITÀ DELLA DIVISIONE CONSULENZA E ASSISTENZA 
TECNICA NEL 2014 

La Divisione Consulenza e Assistenza tecnica è strutturata in 2 servizi: 

- Servizio Organismo Intermedio 

- Servizio Ricerca e Innovazione 
 
Servizio Organismo Intermedio  
Tale Servizio prevede, ai sensi della DGR 2208 del 2010 e della DGR 1404 del 
04/07/2014 , lo svolgimento per conto della Regione Puglia, di funzioni di Organismo 
Intermedio, in conformità a quanto previsto dalla normativa Comunitaria1,  e di 
Assistenza Tecnica  per la gestione dei regimi di aiuto a supporto della ricerca e 
dell’innovazione. 

Attività svolte nel 2014  
In ottemperanza alle Convenzioni per lo svolgimento delle attività di Organismo 
Intermedio e di Supporto Operativo nel quadro della programmazione regionale 
(D.G.R. n. 2208 del 04/10/2011 e D.G.R. 1404 del 04/07/2014), nel corso del 2014 la 
Divisione CAT (Consulenza e Assistenza Tecnica) è stata impegnata nelle  seguenti 
attività: 

- PO FESR 2007-13  Azione di Intervento 1.1.2: “Aiuti alla realizzazione di 
Programmi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale realizzati da PMI” ai sensi 
del Regolamento regionale dei regimi di aiuto in esenzione n.1 del 19 gennaio 2009 
e s.m.i. Nel corso del 2014 si è proceduto con l’attuazione del Bando Aiuti ai 
servizi - 2012 (fase I e fase II) per un totale di n. 79 progetti finanziati su n. 89 
candidature totalmente pervenute. Contestualmente nel 2014 è stato avviata la fase 
attuativa del bando “Bando Aiuti ai Servizi –2013” (Passepartout SmartPuglia) 
per un totale di n. 41 progetti finanziati su n. 46 candidature totalmente pervenute 
per la Fase I e di 97 progetti finanziati su n. 111 candidature totalmente pervenute 
per la Fase II.  

 
- PO FESR 2007-13 Azione di Intervento 1.2.4: “Aiuti alla realizzazione di 

Partenariati regionali per l’Innovazione” ai sensi del Regolamento regionale dei 
regimi di aiuto in esenzione n.1 del 19 gennaio 2009 e s.m.i.. Nel 2014 si è 

                                                 
1 “Regolamento CE n.1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e 

sul fondo di  coesione” 
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proceduto con l’attuazione del bando con estensione delle relative risorse pubbliche 
finanziarie su 80 beneficiarie.    

 
- PO FESR 2007-13 Azione di Intervento 1.4.1: “Aiuti alle PMI per l’accesso e 

l’utilizzo delle TIC nelle operazioni produttive e gestionali” ai sensi del 
Regolamento regionale dei regimi di aiuto in esenzione n.1 del 19 gennaio 2009 e 
s.m.i. Nel corso del 2014 si è portata avanti l’attuazione del bando TIC 2011 il cui 
completamento, solo sulle attività di campionamento e controllo in Loco, è previsto 
per il 2015. 

 
- PO FESR 2007-13 Azione di Intervento 1.4.2: “Bando Supporto alla crescita e 

sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali – Apulian 
ICT Living Labs”. Nel 2014 si è portata avanti l’attuazione del bando 
relativamente ai 34 progetti finanziati, rispetto alle 39 candidature pervenute, che 
vedono coinvolte 75 imprese e 35 enti di ricerca.      

- PO FESR 2007-13 Azione di Intervento 1.4.2: “Bando Supporto alla crescita e 
sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali – Living 
Labs SMARTPUGLIA 2020”. Nel 2014 si è portata avanti l’attuazione del bando 
relativamente ai 46 progetti finanziati, rispetto alle 56 candidature pervenute, che 
vedono coinvolte 129 imprese e 22 enti di ricerca.     

- FSC 2007-2013 Intervento Cluster Tecnologici Regionali: Programma regionale 
a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilità sociale ed 
ambientale. Nel corso del 2014 completata la fase istruttoria di 118 candidature e 
approvata con Atto dirigenziale n. 638 del 23 dicembre 2014 del Servizio Ricerca 
industriale e Innovazione la graduatoria provvisoria del bando. Sono 19 i progetti 
finanziati per un contributo complessivo di € 29.893.541,15, di cui € 22.959.821,99 
per attività di Ricerca Industriale ed € 6.933.719,16 per attività di Sviluppo 
Sperimentale, a fronte di un investimento per € 45.000.856,03 (€ 30.861.600,86 per 
RI ed € 14.139.255,17 per SS). I 19 progetti riguardano 19 Raggruppamenti che 
coinvolgono 138 soggetti-partner, di cui 89 imprese (78 PMI e 11 grandi imprese) e 
49 partecipazioni di 12 Organismi di Ricerca. Tra le 89 imprese, 14 hanno sede 
legale non in Puglia (RM 2, MT 2, TN 2, BO 2, BG 2, NA 1, MI 1, PD 1, LT 1) ma 
con sede operativa pugliese (BA 7, LE 3, BR 2, FG 2); le altre 75 imprese hanno 
sede legale in Puglia (BA 41, BT 3, BR 4, FG 7, LE 19, TA 2). Sono 5 le start-up e 
15 gli spin-off, 5 le imprese femminili, tra le imprese finanziabili; 25 le imprese con 
certificazione ambientale, 4 con certificazione etica. I progetti finanziabili 
prevedono l'assunzione di 100 giovani ricercatori dopo l'avvio del progetto.         

 
Servizio Ricerca e Innovazione  
 
1.  Programma regionale pilota di PreCommercial Public Procurement 
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Azioni di pianificazione, progettazione e supporto al monitoraggio per la Regione 
sull’Azione 1.4.3 “Appalti Pubblici per l’Innovazione” del PO 2007-2013 come 
strumento di stimolo all’innovazione. In attuazione del dello schema multi fase del PCP, 
è stato selezionato l’ambito dell’Independent living come adatto ad essere oggetto di un 
intervento “pilota” volto a orientare la domanda pubblica a stimolo dell’innovazione. Il 
valore complessivo dell’Appalto in due fasi è pari a € 2.323.200,00 (iva inclusa) e ha 
visto la selezione per la prima fase di otto proposte suddivise equamente nelle due aree 
di riferimento “Sicurezza e Salute” e Assistenza e Inclusione”. 

 

2. Programma nazionale PON MIUR Ricerca e competitività “Smart Cities and 
Communities and Social Innovation” 

Esecuzione attività progetto PRISMA (PiattafoRme cloud Interoperabili per SMArt-
government) l’obiettivo di sviluppare una piattaforma innovativa aperta e interoperabile 
di cloud computing per i servizi di eGovernment, su cui produrre modelli e 
implementazioni di riferimento innovative nell’ambito dei processi che coinvolgono la 
dimensione urbana e metropolitana della Pubblica Amministrazione Locale (PAL), e la 
realizzazione di un insieme di applicazioni verticali scalabili e accessibili secondo 
modelli “self service”. Il focus sul quale InnovaPuglia lavora è quello dei sistemi BI per 
la sanità. Il costo di investimento complessivo 27,5 Meuro, impegno IP 0,25Meur. 

Esecuzione attività progetto EDOC@WORK (education and work on the cloud) sui 
temi della scuola e della formazione identificati come fattori chiave nel percorso di 
costruzione della classe dirigente del domani e di inserimento (o re-inserimento) nel 
mondo del lavoro, che non possono prescindere da un contesto sociale sempre più 
modificato dall’uso delle moderne tecnologie che già sviluppano in maniera autonoma 
propri modelli di apprendimento e di condivisione dell’informazione. Il costo di 
investimento complessivo 25 Meuro, Impegno IP 0,3Meur). 

 

3. Programma europeo FP7 

Attività di definizione, predisposizione e presentazione della proposta C2-SENSE 
(Interoperability Profiles for Command/Control Systems and Sensor Systems in 
Emergency Management) in ambito FP7 Security Work Programme. La valutazione 
positiva della proposta ne ha consentito il suo finanziamento e sono ora in fase di 
implementazione le azioni e i task degli obiettivi realizzativi. Per affrontare questa sfida 
di disponibilità di informazioni tempestive, affidabili e intelligibili in condizioni di 
emergenza, nel progetto C2-SENSE, si propone un approccio di profilatura in grado di 
consentire una completa interoperabilità, affrontando tutti i livelli dello stack di 
comunicazione nel campo della sicurezza. A questo proposito, C2-SENSE sviluppa un 
profilo basato sul concetto di “Interoperability Framework” di emergenza con l'uso 
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degli standard esistenti e di servizi Web semanticamente arricchiti, che esporrà le 
funzionalità dei sistemi C2, dei sistemi di sensori e di altri sistemi di gestione di 
emergenza o crisi. Il costo di investimento complessivo è pari a 4,3 Meuro a fronte di 
un impegno IP pari a 0,23Meuro 

 
Sintesi del Piano Industriale di InnovaPuglia - Triennio 2015-2017 

Il piano industriale 2015-2017 di InnovaPuglia è espressione delle politiche pubbliche 
in materia di innovazione della Regione Puglia e delinea il ritorno sociale degli 
investimenti pubblici in ICT.   

Gli obiettivi strategici aziendali nel triennio 2015-2017 sono da ricondursi in un 
contesto più ampio costituito, per un verso, dal quadro normativo concernente le società 
in house e, in particolare, InnovaPuglia SpA; per altro verso dalle politiche pubbliche 
della Regione Puglia in tema di ricerca e innovazione con particolare riferimento alla 
programmazione strategica unitaria e alla Politica di Coesione dell’Unione Europea 
2014 -2020. 

Il piano triennale 2015-2017 delle attività di InnovaPuglia punta, a quattro obiettivi 
strategici, coerenti con il quadro programmatico regionale: PA digitale, Economia 
Digitale, Cittadinanza Digitale, Infrastrutture Digitali ed è articolato su quattro Linee di 
intervento  

• L1: Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali 
interoperabili della PA offerti a cittadini e imprese e diffusione di Open data 
e del riuso del dato pubblico 

• L2: Rafforzamento del settore ICT e diffusione delle ICT nelle imprese e nella 
PA 

• L3: Potenziamento della domanda/offerta di ICT in termini di utilizzo dei servizi 
on line, inclusione digitale e partecipazione in rete  

• L4: Riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettività in banda 
larga e ultra larga coerentemente con gli obiettivi fissati al 2020 dalla 
“Digital Agenda” europea 

Alle quattro Linee sono associate dodici Azioni 

• L1 
o Potenziamento e dispiegamento di servizi innovativi per l’efficienza e la 

trasparenza della PA e per il rafforzamento del sistema di e-government 
regionale 

o Soggetto Aggregatore delle regione Puglia (SArPULIA) nelle funzioni di 
centrale di committenza e d’acquisto territoriale 

o Potenziamento di servizi, contenuti e applicazioni per lo sviluppo 
sostenibile territoriale caratterizzati da un forte coordinamento sovra 
territoriale in ambiti di diretto interesse per la qualità della vita (con 
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particolare riferimento ai temi e-health e e-care) e la sostenibilità 
ambientale 

o Sviluppo di soluzioni integrate per le smart cities and communities su 
scala urbana, metropolitana, territoriale per il potenziamento 
dell’integrazione sociale e la qualità urbana. 

o Sviluppo di applicazioni e servizi mirati all’apertura di dati provenienti 
dal  patrimonio informativo delle pubbliche amministrazioni e al loro 
riutilizzo efficace, in termini economici e  per il rafforzamento della 
democrazia e della responsabilità delle istituzioni 

• L2 
o Rafforzare il settore ICT e la diffusione delle tecnologie digitali 

dell’informazione e della comunicazione nei processi produttivi delle 
PMI coerentemente con la strategia di smart specialization Smart Puglia 
2020 

o Implementare di appalti innovativi per supportare l’offerta di nuovi 
servizi, prodotti, contenuti e applicazioni con particolare riferimento al 
segmento PA 

o Favorire l’avvio di comunità aperte di condivisione e promozione dello 
sviluppo di servizi digitali attraverso l’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione  

• L3 
o Attivazione e diffusione di servizi digitali sul territorio per rendere i 

cittadini, in particolare quelli rientranti nelle fasce giovanili, attori 
dell’innovazione 

o Promozione e presidio di reti, alleanze e iniziative comuni di natura 
interregionale, nazionale ed internazionale 

• L4 
o Concorrere all’attuazione del “progetto strategico agenda digitale per la 

banda ultra larga”  
o Consolidamento dell’infrastruttura tecnologica regionale  

Ciascuna Azione è articolata in attività per un totale di sessantadue Attività che 
afferiscono alle tre Aree funzionali del Sistema informativo Regionale 

 Sistemi abilitanti trasversali 
 Servizi di dominio verticali 
 Potenziamento dell’Infrastruttura digitale 

L’approccio metodologico scelto per l’implementazione del piano si basa sulle seguenti 
direttrici  

 la valorizzazione degli investimenti fatti in precedenza e il consolidamento di 
investimenti, esperienze, pratiche e ‘brand’ già affermati. 

 l’integrazione tra i sistemi realizzati, per massimizzare le sinergie e aumentare il 
valore aggiunto dei singoli servizi.  
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 la condivisione dei dati, per ridurre al minimo la ridondanza e garantirne 
l’univocità, quale che sia il dominio che lo utilizza. 

 il raggiungimento della massima interoperabilità tra processi e servizi 
amministrativi. 

 la diffusione degli open data e del riuso del dato pubblico, anche in funzione del 
raggiungimento della massima trasparenza e accessibilità. 

 l’accompagnamento nell’innovazione del settore ict in puglia e il contributo alle 
politiche di diffusione delle tecnologie digitali nelle imprese, in un’ottica di 
open innovation. 

 

L’inviluppo economico totale previsionale, sulla base delle attività sviluppabili nel 
triennio 2015-2017, si attesta a un valore totale di € 166.860.966,21 e vede nel 2015, 
anno ponte tra l’attuale e la nuova programmazione, un incremento particolarmente 
significativo dello spillover industriale, pari al 74%, valore medio nel triennio, dovuto 
alle esternalizzazioni e all’acquisizione di risorse strumentali 

A supporto dello sviluppo di politiche per l’innovazione in una Regione che punta a 
essere attrattiva, competitiva, inclusiva, consapevole, responsabile, connessa e integrata 
è necessario puntare su una corporate governance in grado di aderire meglio alla 
domanda di innovazione digitale del territorio. Fatta salva la consolidata configurazione 
istituzionale degli organi direttivi ne consegue che la mappatura delle competenze in 
grado di coprire il quadro di attività più su esposto trova una sintesi nei riquadri di 
seguito riportati raccolti in termini di figure professionali che InnovaPuglia mette a 
disposizione nel piano triennale 2015-2017. 

I profili delle competenze di InnovaPuglia sono ormai da alcuni anni consolidati nel 
loro tenore culturale specialistico, al tempo stesso ampio e flessibile, e soprattutto 
allineati al processo di business tipico di una società ICT in house della Pubblica 
Amministrazione, incentrato sulle funzioni di: 

• Supply Management, fondamentale per la gestione delle attività di affidamento 
esterno e quindi di relazionamento soprattutto con l’ecosistema ICT locale, 
praticando un’azione sistemica di spillover industriale. 

• Performance e Demand Management per quanto attiene alla sincronia tra 
l’assetto gestionale aziendale e l’interazione con gli utenti (PA, cittadini, 
imprese) e la loro soddisfazione 

• Technical e Knowledge Management relativamente a tutte le attività prettamente 
operative sia di natura tecnica che di project management e assistenza 
strategica. 
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Altri fattori di rilievo incidenti sul risultato di esercizio 

 

Il risultato di esercizio è influenzato in parte dalla gestione straordinaria 
(sopravvenienze attive e passive straordinarie) e in parte dall’incremento dei fondi per 
rischi legali e per rischi di inesigibilità di crediti, che anche per il 2014 si è ritenuto, 
prudenzialmente, di dover appostare in misura significativa. 

Prosegue, come previsto, la progressiva riduzione degli ammortamenti per 
immobilizzazioni materiali ed immateriali, la cui quota maggioritaria è data 
dall’ammortamento del residuo diritto di usufrutto sugli immobili utilizzati per le 
attività operative della società. 

 

Sopravvenienze attive e passive 

 

Dal complesso delle sopravvenienze risulta un’incidenza totale sul conto economico di 
esercizio di -407 k€ circa, come dal prospetto che segue. 

 

Sopravvenienze 2014 2013 

Attive caratteristiche 0 53 

Attive non caratteristiche 89 0 

Passive caratteristiche 0 0 

Passive non caratteristiche -496 -110 

Totale incidenza sul Conto Economico -407 -57 

 

Le sopravvenienze attive intervenute nel 2014 si riferiscono a minori costi per servizi 
esterni e forniture effettivamente intervenuti rispetto a quelli rilevati alla fine del 
precedente esercizio. 

 

Le sopravvenienze passive, a loro volta, si riferiscono: 

- per 246 K€ a minori ricavi effettivamente ascrivibili agli esercizi di competenza, 
limitatamente ad alcune attività progettuali, rispetto a quelli stimati alla conclusione 
degli esercizi stessi; Per queste attività pluriennali, terminate nel corso del 2014, in 
sede di conclusione è stato riesaminato e più correttamente valutato l’avanzamento 
della produzione nel tempo, senza peraltro incidere sul valore complessive delle 
stesse, confermato pari al valore degli affidamenti iniziali. 

- per 196 K€ a maggiori costi effettivamente contabilizzati rispetto a quelli rilevati 
alla conclusione del precedente esercizio, legati ad un ritardo nell’invio della 
documentazione contabile da parte dei fornitori; 

- per 44 k€ ad imposte, in particolare a seguito di accertamento ICI da parte del 
Comune di Valenzano per l’anno 2009, 

- per 10 K€ a spese legali. 

Occorre precisare che le sopravvenienze passive di cui ai primi due punti non 
costituiscono una perdita netta per la società, in quanto i ricavi sovrastimati nei 
precedenti esercizi sono stati ripresi e consolidati nell’esercizio 2014; analogamente i 
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superiori costi effettivamente contabilizzati, rispetto a quelli rilevati alla conclusione dei 
precedenti esercizi, sono confluiti nei ricavi rilevati al 31 dicembre  2014. 

Va tuttavia considerato l’onere dovuto alla ripresa a tassazione delle suddette 
sopravvenienze nell’esercizio 2014.  

 

 

Accantonamenti per rischi  

Si è ritenuto opportuno dare continuità anche nel 2014 alla linea di prudente gestione 
assunta dagli amministratori di InnovaPuglia sin dalla costituzione della società, per la 
fusione intervenuta tra Tecnopolis CSATA SpA e Finpuglia SpA. Dalle società fuse 
deriva la quasi totalità del contenzioso legale. 

Per quanto riguarda il contenzioso del lavoro, nel corso del 2014 non sono state 
promosse nuove azioni legali nei confronti della società. Alcuni contenziosi di lunga 
data si sono invece risolti con esito favorevole per la società, in linea con una tendenza 
della giurisprudenza da qualche tempo meno favorevole verso i lavoratori ricorrenti, 
anche per effetto del nuovo rito giudiziale. 

Si evidenzia comunque che nel febbraio del 2015, seguendo le indicazioni formulate dal 
Consiglio di Amministrazione, si è posto fine al lungo contenzioso con un dipendente 
della società con un accordo transattivo dell’importo di € 33.000 lorde , con spese legali 
compensate. Considerato che tale transazione è intervenuta prima della chiusura di 
bilancio, il relativo onere è stato assorbito attraverso la corrispondente riduzione del 
fondo rischi della società. 

Per quanto riguarda il contenzioso civilistico, nel 2014 si è concluso con esito 
sfavorevole, anche in sede di appello oltre che nel primo grado di giudizio, il 
contenzioso che opponeva la società alla Datamat SpA. Il contenzioso era stato 
originariamente costituito con la Finpuglia per il mancato buon fine della prelazione da 
parte della Finpuglia sulle quote di Tecnopolis Scrl rilasciate dalla stessa Datamat. La 
Finpuglia avrebbe espresso nella circostanza l’intento di avvalersi del diritto statutario 
di prelazione per poi mancare di esercitarlo. Per effetto di tale sentenza, la Datamat, ora 
Selex SpA, ha emesso decreto ingiuntivo nei confronti di InnovaPuglia per complessivi 
388 k€ comprensivi di sorte capitale ed interessi. Anche tale onere, la cui correttezza è 
stata verificata con l’ufficio legale della nostra società, è stato assorbito attraverso la 
corrispondente riduzione del fondo rischi della società. 

 

Per altro verso, si è aperta un nuova fase del contenzioso che oppone la nostra società 
alla Mucafer scpa. Richiamiamo che il giudizio Mucafer, riassunto dinanzi alla Corte di 
appello di Bari a seguito del rinvio disposto dalla Corte di Cassazione, è stato deciso 
con sentenza n. 1761/2013 del 18.10.2013. La sentenza ha condannato InnovaPuglia al 
pagamento in favore della Coop. Mucafer scpa., in proprio e quale impresa mandataria 
dell'ATI con le imprese IMES e CO.GE.I., di somme dovute a titolo di interessi per 
ritardato pagamento. I nostri uffici, con il supporto del nostro legale, hanno quantificato 
il dovuto in circa 78.000 euro. 

All’inizio del corrente anno la Mucafer ha impugnato la sentenza in questione, da un 
lato chiedendone la revocazione e dall’altro ricorrendo in Cassazione per la sua riforma. 

La società si è costituita nel ricorso in Cassazione e sta per costituirsi anche nel ricorso 
presso la Corte d’Appello di Bari per la revocazione della sentenza. 
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Si deve comunque ragionevolmente stimare che i ricorsi in atto non verranno a 
conclusione definitiva nel corso del presente esercizio. 

Considerato lo stato complessivo dei contenziosi della società, per i quali si rimanda 
alle relazioni sulla gestione dei precedenti esercizi,  nonché le movimentazioni per 
utilizzi del fondo rischi intervenute nel 2014  per complessivi 1.388 k€, si è ritenuto 
opportuno integrare tale fondo nella misura di 388 k€, portandone la consistenza al 
31/12/2014 al valore complessivo di 1.010 k€ 

E’ infine importante un richiamo agli sviluppi registratisi nel corso del 2014 del 
contenzioso instaurato dalla società Megatrend srl con la Regione Puglia ed 
InnovaPuglia e che verte sulla contestazione della natura di società in house regionale di 
InnovaPuglia. 

Si richiama in particolare che, con sentenza n 01181/2014, il Consiglio di Stato, pur non 
aderendo alle motivazioni del giudice di primo grado, si è pronunciato per l’assenza, al 
momento dell’incardinamento in giudizio della controversia, dei requisiti di società in 
house per InnovaPuglia. 

A seguito di tale sentenza, la Megatrend ha dato ulteriore impulso al contenzioso nei 
confronti della Regione Puglia e della società chiamandole in giudizio per la pretesa non 
ottemperanza della sentenza del Consiglio di Stato e per il risarcimento, da parte 
dell’amministrazione regionale, dei danni subiti e legittimati, a parere del ricorrente,  
dalla  stessa sentenza. 

La Regione Puglia e la società hanno assunto di comune intesa tutte le iniziative 
necessarie alla propria tutela, costituendosi in giudizio sia per la riforma della sentenza 
del Consiglio di Stato che in opposizione alle ulteriori pretese della Megatrend. 

Il quadro complessivo del contenzioso instaurato dalla Megatrend è quindi noto al Socio 
nei suoi diversi risvolti e nei possibili esiti. Di riflesso, la Regione ha posto in essere nel 
corso del passato esercizio atti volti a rafforzare ulteriormente la natura in house di 
InnovaPuglia e, quindi, a dare continuità alle funzioni e alle attività svolte. 

 

Ammortamenti ed oneri pluriennali 

Gli ammortamenti ed oneri pluriennali hanno inciso nel 2014 sul conto economico della 
società per un totale di 304 K€ circa, con una riduzione di 174 K€ rispetto al 2013. 

Si tratta da un lato, per circa 121 k€ di investimenti in tecnologia in via di progressivo 
completamento del ciclo di ammortamento, e d’altro lato, per circa 183 k€, degli oneri 
rivenienti dai titoli di disponibilità degli immobili del compendio immobiliare 
Tecnopolis concessi alla società dall'Università di Bari. 

Per il 2015, terminato il ciclo dei precedenti investimenti in tecnologia, si prospetta una 
ripresa, sia pur molto contenuta, degli ammortamenti sulle acquisizioni di tecnologia 
non direttamente ribaltabile sui progetti della società, per effetto della realizzazione del 
nuovo sistema informativo aziendale che, deliberato dal CdA sul finire del 2014 per un 
importo a base d’asta di 330 k€, è attualmente in fase di espletamento della procedura di 
gara. 

 
Indebitamento a breve termine e aspetti finanziari 
 

Contestualmente alle considerazioni di cui sopra, un’analisi specifica merita anche la 
situazione dell’indebitamento a breve termine, che di seguito si riporta (importi in K€): 
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  Passività a breve 31/12/2014 31/12/2013 

 Banche 11.843  7.865 

 Quota a breve dei debiti v/banche m/l termine 0  203 

 Acconti 57.550 66.914 

 Fornitori 15.762 11.338 

 Debiti verso controllanti 19.823 19.145 

 Debiti Tributari 3.711 1.790 

 Debiti verso Istituti Previdenziali 542 775 

 Altri Debiti 3.435 2.192 

 Totale passività a breve 112.665 110.222 

 

La descrizione analitica delle passività è riportata nella Nota Integrativa al bilancio. 

Al riguardo è importante notare quanto segue: 

L’incremento della voce “Altri debiti” è sostanzialmente dovuto all’incremento dei 
debiti verso i dipendenti della società per ferie e permessi non goduti negli anni 
precedenti la costituzione di InnovaPuglia la cui valorizzazione è stata conclusa nel 
corso dell’esercizio. Prudenzialmente, nel bilancio di esercizio relativo all’anno 2013 
era stato allo scopo incrementato il fondo rischi della società per un importo di 1 M€. 

E’ stato quindi possibile assorbire l’incremento intervenuto nei debiti verso i dipendenti 
della società attraverso il corrispondente ricorso al fondo rischi stesso. 

Alla voce “Debiti verso i controllanti” sono appostati gli importi relativi ai fondi 
trasferiti dalla Regione Puglia per l’attuazione di interventi a sostegno delle imprese 
agricole regionali e delle Amministrazioni Comunali interessate alla realizzazione del 
PSR 2007-2013. L’incremento netto determinatosi nel 2014 consegue alle 
movimentazioni intervenute nei fondi stessi, inclusi gli interessi attivi maturati sui 
relativi conti di deposito. 

Per quanto riguarda i debiti tributari, l’incremento è dovuto all’IVA per fatture (con 
IVA differita) liquidate alla società sul finire dell’esercizio. 

L’aspetto più rilevante delle passività a breve è certamente il notevole incremento dei 
debiti verso banche e dei debiti verso fornitori, compensato nominalmente dalla 
riduzione dei debiti verso clienti per anticipi sulle lavorazioni in corso. Con riferimento 
a queste tre specifiche voci dell’indebitamento, che sono quelle effettivamente correlate 
alle dinamiche produttive e le più significative sul piano delle problematiche gestionali 
della società, nel complesso si riscontra nel 2014 una loro riduzione per circa 1.166 k€. 

L’incremento dei debiti verso banche e verso fornitori è una conseguenza diretta del 
rallentamento delle liquidazioni in favore della società da parte della Regione dovuto 
agli sviluppi, diretti e indiretti, del contenzioso che contrappone solidalmente 
InnovaPuglia e Regione Puglia alla società Megatrend Srl in merito alla liceità degli 
affidamenti di attività, senza procedura concorsuale, ad InnovaPuglia da parte 
dell’amministrazione regionale.  Tale rallentamento del flusso di cassa si è protratto per 
buona parte del 2014, con una ripresa significativa solo negli ultimi mesi dell’esercizio, 
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insufficiente però a riequilibrare le sofferenze finanziarie determinatesi, peraltro in un 
anno, il 2014, che ha visto crescere di circa 2 M€ il ricorso a forniture e servizi esterni 
da parte della società. 

Elemento certamente positivo è invece la notevole riduzione, per 9.365 K€, 
dell’indebitamento verso il socio Regione per acconti sulle lavorazioni in corso, in 
relazione alla chiusura nel corso del 2014 di attività pluriennali. 

Questo dato riflette la crescita che si è realizzata, nel corso dell’anno, dell’efficienza  
dei processi di rendicontazione e di chiusura tecnico-amministrativa delle attività della 
società. Per il 2015 ci si attendono al riguardo ulteriori miglioramenti, anche in 
considerazione del fatto che l’anno corrente chiude ad ogni effetto il precedente periodo 
di programmazione 2007-2013 dei fondi strutturali europei e molti dei progetti affidati 
alla società andranno a conclusione, anche sul piano finanziario. E’ lecito pertanto 
aspettarsi che nel corrente esercizio si realizzi un rilevante abbattimento sia 
dell’indebitamento verso le banche che di quello verso i fornitori. 

 

Crediti verso clienti e rimanenze 

 

Per effetto delle azioni condotte nell’esercizio, la situazione delle rimanenze e dei 
crediti verso clienti nell’ambito dell’attivo circolante si presenta oggi come segue 
(importi in K€): 
 

 31/12/2014 31/12/2013 

Crediti netti verso clienti per fatture emesse 18.447 7.460 

Crediti verso clienti per fatture da emettere 11.370 7.844 

Rimanenze di prodotti e servizi in corso su ordinazione 62.500 76.661 

TOTALE 92.317 91.965 

 

I crediti per fatture emesse sono al netto del fondo rischi su crediti, passato da € 479.741 
al 31 dicembre del 2013 ad  € 556.815 al 31 dicembre del 2014. 

 

Nel complesso, come si vede, l'attivo circolante ha superato di poco i livelli del 
precedente esercizio, tuttavia ne è sostanzialmente cambiata la composizione, per effetto 
delle chiusure di attività pluriennali al 31/12/2014, con conseguente riduzione delle 
rimanenze e corrispondente incremento delle fatture emesse/da emettere.  

Si tratta di un significativo miglioramento della qualità del credito, connessa anche al 
miglioramento delle capacità di chiusura tecnico-amministrativa delle attività della 
società. Il livello assoluto di crediti e rimanenze permane comunque molto elevato, a 
significare che ancora molto resta da fare sul piano dell’efficienza delle procedure, tra la 
società e l’amministrazione regionale, che conducono al riconoscimento ed alla 
liquidazione delle spese sostenute. 
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In virtù dei progressi al riguardo realizzati ed in considerazione della chiusura nel 2015 
del ciclo di programmazione 2007 – 2013, vi è motivo di ritenere che il livello assoluto 
di tali crediti e rimanenze subirà una drastica riduzione nel corso dell’esercizio corrente. 

 

Nel merito della composizione dell’attivo circolante, i crediti per fatture emesse, a lordo 
del fondo svalutazione crediti, (con evidenza di quelli superiori a 100k€) sono così 
articolati: 

  31/12/2014 31/12/2013 

REGIONE PUGLIA 18.060 6.800 

ARTI 234 350 

UNIVERSITA' DI BARI 127 127 

PATTO POLIS 111 111 

ALTRI CREDITI 472 344 

TOTALE 19.004 7.940 

 

L’incremento del fondo per rischi di inesigibilità è conseguente alla perdurante 
difficoltà di recupero di alcuni crediti datati, discussi in dettaglio nelle precedenti 
relazioni sulla gestione. 

Va notato, d’altra parte, che l’azione di recupero comunque sostenuta dalla società sta 
portando i suoi effetti, sia pure con tempi superiori al previsto. 

Si evidenzia al riguardo che nel 2014 è stato liquidato alla società il credito di € 45.360, 
appostato a bilancio dal 2007 e relativo ad attività di assistenza nella procedura di gara 
per l’informatizzazione del Settore legale della Regione Puglia. 

Sono state inoltre raggiunte intese formali con i debitori per il rientro in tempi 
concordati dei seguenti crediti: 

- crediti per 92 k€ appostati tra il 2006 e il 2009 per attività svolte in favore della 
CNA/SIAPI nell’ambito di un progetto di innovazione tecnologia della stessa CNA 

- crediti per 110 K€ appostati tra il 2005 e il 2007  per attività svolte nell’ambito del 
progetto comunitario SEEDS con capofila e soggetto erogatore il BIC ATTIKA. 

Quanto sopra evidenzia comunque la sussistenza di possibilità di recupero anche di 
crediti particolarmente vetusti. 

 

Per quanto riguarda i crediti per fatture da emettere, il dettaglio per cliente, con 
evidenza dei crediti superiori ai 100 k€, è il seguente (importi in K€): 

  31/12/2014 31/12/2013 
REGIONE PUGLIA 10.014 6.368 
POLICLINICO DI BARI 396 686 
TECNOPOLIS PST 220 139 
MINISTERO ATTIVITA' PRODUTTIVE 101 101 
ALTRI CREDITI 639 1.236 
TOTALE 11.370 7.844 
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Come prima richiamato, l’incremento per fatture da emettere consegue sostanzialmente 
alla chiusura al 31/12/2014 di attività pluriennali. Ragionevolmente, tali fatture saranno 
emesse, in accompagnamento ai relativi rendiconti, nel corso del primo semestre del 
2015. Permangono, anche per le fatture da emettere, alcune criticità di conduzione a 
buon fine, già evidenziate nelle precedenti relazioni sulla gestione, per le quali sono 
ancora in corso azioni di recupero. 

 

 

Investimenti 
Nel corso dell’esercizio non sono stati effettuati significativi investimenti, oltre a quelli 
strettamente funzionali agli specifici progetti. 
 
Partecipazioni 
La società non ha acquisito né dismesso partecipazioni nel corso dell’esercizio.  

Alla società sono spettati 9 K€ come quota proporzionale degli utili dell’esercizio 2013 
della società partecipata EMMEGIESSE SpA 

Con riferimento al quadro complessivo della partecipazioni si richiama che, in ossequio 
a quanto disposto dalla Legge n. 18 del 2 luglio 2008 e dalla legge n. 32 del 13 
novembre 2008, la Giunta della Regione Puglia è stata autorizzata ad acquistare le 
partecipazioni possedute dalla Società.  
Nel corso del 2013 sono stati organizzati degli incontri con il Servizio Controlli della 
Regione Puglia allo scopo di definire le modalità di transito in capo alla Regione Puglia 
di tali partecipazioni. In data 14 febbraio 2014 il Consiglio di Amministrazione di 
InnovaPuglia, ha dato seguito alle indicazioni ricevute dal Servizio Controlli della 
Regione Puglia  deliberando: 

- l’avvio delle procedure di recesso dalle partecipazioni nella PROMEM Sud Est SpA 
e Patto Territoriale Polis del Sud Est Barese, secondo quanto previsto dai rispettivi 
statuti, 

- di procedere con il recesso da CERSET SpA, Emmegiesse SpA e Consorzio per lo 
Sviluppo dell’Area Conca Barese ad ultimazione dell’iter avviato dallo stesso 
Servizio Controlli della Regione Puglia, 

- di procedere con il recesso da Patto Territoriale Area metropolitana di Bari, Pastis 
CNRSM e Consorzio IATIN ad ultimazione delle procedure di liquidazione. 

In definitiva, nel rispetto della normativa e dello Statuto vigente sono in atto azioni per 
la dismissione delle partecipazioni in essere. 

Successivi approfondimenti congiunti, hanno portato alla conclusione che il previsto 
transito in capo alla Regione delle partecipazioni nelle società CERSET Srl, 
Emmegiesse SpA e Consorzio per lo Sviluppo dell’Area Conca Barese scrl richiedesse 
uno specifico atto di Giunta, come prescritto dalle Leggi Regionali 18/2008 (art. 9) e 
10/2009 (art. 10) che hanno disciplinato il passaggio alla Regione delle partecipazioni 
rispettivamente della Finpuglia e (parzialmente) di InnovaPuglia. 
 
La recente evoluzione del percorso di dismissione avviato fa registrare i seguenti eventi: 

- Il Consorzio per lo Sviluppo dell’Area Conca Barese scrl ha inoltrato una 
comunicazione con oggetto “cessione quota di partecipazione societaria”, 
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sollecitando successivamente una eventuale adesione alla loro proposta di recesso da 
parte di InnovaPuglia. 

- In attesa di specifiche deliberazioni da parte del Socio, InnovaPuglia ha avviato le 
procedure di recesso dalle partecipazioni nelle società PROMEM Sud-Est SpA e 
Patto territoriale Polis del Sud-Est barese secondo quanto previsto dai rispettivi 
statuti. 

- La Promem ha risposto evidenziando come la procedura statutaria prescriva che il 
soggetto recedente indichi preliminarmente il soggetto subentrante ed il valore di 
cessione delle quote, ai fini dell’ esercizio del diritto di prelazione da parte dei Soci. 

- Il Patto Territoriale Polis ha negato il recesso e con successivi colloqui l’ha 
subordinato ad un accordo transattivo scaturente da reciproci crediti/debiti. 

- La società EMMEGIESSE ha avanzato informalmente una proposta di acquisizione 
delle quote di InnovaPuglia. 

- Per le partecipazioni nella società Patto Territoriale Area Metropolitana di Bari, 
Pastis CNRSM e Consorzio IATIN, invece, si attende la conclusione delle 
procedure di liquidazione in atto. 

 
Il complesso degli sviluppi in corso è oggetto di valutazioni congiunte con il Servizio 
Controlli della regione per le decisioni del caso. 

 
Azioni Proprie 

La Società non detiene azioni proprie. 

 



 

 
 
 
 
 
 

PRINCIPALI DATI PATRIMONIALI 
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013

  ATTIVITA' A BREVE TERMINE

  Cassa e Banche 23.572 22.529

  Crediti verso clienti 29.819 15.305

  Crediti tributari 538 464

  Crediti  verso altri 641 921

  Rimanenze prodotti e servizi in corso di ordinazione 62.500  76.661  

  Ratei e Risconti attivi 358 53

  TOTALE ATTIVITA' A BREVE TERMINE (A) 117.428 115.933

  ATTIVITA' IMMOBILIZZATE

  Partecipazioni 65 65

  Crediti verso Altri 636 616

Totale 701 681

  Immobilizzazioni Materiali:

  Impianti e Macchinari 16 128

  Altri beni 74 74

Totale 90 202

  Immobilizzazioni Immateriali:

  Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 

  delle opere dell'ingegno 1 5

  Altri oneri pluriennali 2.280 2.463

Totale 2.281 2.468

  TOTALE ATTIVITA' IMMOBILIZZATE (B) 3.072 3.351

TOTALE ATTIVO (A+B) 120.500 119.284

(Migliaia di €)

ATTIVO
INNOVA PUGLIAINNOVA PUGLIA

(Migliaia di €)
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   STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2013

  PASSIVITA' A BREVE TERMINE

  Banche 11.842 7.865

  Quota a breve dei debiti v/banche m/l termine 0 204

  Fornitori 15.762 11.338

  Acconti 57.550 66.914

  Debiti Tributari 3.711 1.790

  Quota a breve dei debiti tributari  m/l termine 0  0  

  Debiti verso Ist.Previdenziali 541 774

  Altri Debiti 23.259 21.337

  TOTALE PASSIVITA' A BREVE TERMINE (A) 112.665 110.222

  PASSIVITA' A M/L TERMINE

  Fondo Trattamento di fine rapporto 4.428 4.680

  Fondo per rischi e oneri 1.010 2.003

  TOTALE PASSIVITA' A M/L TERMINE (B) 5.438 6.683

  TOTALE PASSIVO  (A+B) 118.103 116.905

  PATRIMONIO NETTO

  Capitale Sociale 1.435 1.435

  Riserva Legale 945 836

  Altre Riserve 0 0

  Risultato d'esercizio 17 108

  TOTALE PATRIMONIO NETTO  (C) 2.397 2.379

TOTALE PASSIVO (A+B+C) 120.500 119.284

INNOVA PUGLIA

(Migliaia di €)

PASSIVO
INNOVA PUGLIA

(Migliaia di €)
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    RENDICONTO FINANZIARIO 

 

  FONTI DI FINANZIAMENTO:

  Ammortamento Immobilizzazioni Immateriali 188 265

  Ammortamento Immobilizzazioni Materiali 115 213

  Accantonamento al T.F.R. 65 99

  Accantonamento al Fondo rischi e oneri 388 1.000

  FONTI GENERATI DALLA GESTIONE REDDITUALE 756 1.577

  Incremento Riserve 109 311

  Utile d'esercizio 17 108

  Decremento crediti verso altri a m/l termine 0 94

  Decremento nel capitale circolante netto 948 0

  TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 1.830 2.090

  IMPIEGHI:

  Decremento debiti verso Ist.finanziari a m/l termine 0 200

  Decremento Fondo rischi e oneri 1.381 21

Decremento Utile di esercizio precedente 109 311

Incremento crediti verso altri a m/l termine 20 0

  Incremento di Immobilizzazioni Materiali 3 6

  Incremento delle Immobilizzazioni Immateriali 1 0

  Indennità di Fine Rapporto pagate 316 411

  Incremento nel capitale circolante netto 0 1.141

  TOTALE IMPIEGHI 1.830 2.090

  VARIAZIONI NEL CAPITALE CIRCOLANTE:

  Attività a breve termine 1.495 8.389

  Passività a breve termine -2.443 -7.248

  VARIAZIONE  NEL CAPITALE CIRCOLANTE NETTO -948 1.141

Saldo al 31/2/14

INNOVAPUGLIA

Saldo al 31/2/13

INNOVAPUGLIA
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Analisi Indici di bilancio 

Di seguito riportiamo alcuni dei principali indici di bilancio al fine di fornire un quadro 
dettagliato della situazione economico-patrimoniale al 31 dicembre 2014. 

 

Margine primario di struttura Mezzi propri - Attivo fisso -€ 675.233
Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso 0,78
Margine secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) - Attivo fisso € 3.753.346
Quoziente secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo fisso 2,22

Quoziente di indebitamento complessivo (Pml + Pc) / Mezzi Propri 49
Quoziente di indebitamento finanziario Passività di finanziamento /Mezzi Propri 13,21

ROE netto Risultato netto/Mezzi propri medi 0,72%
ROE lordo Risultato lordo/Mezzi propri medi 36,32%
ROI Risultato operativo/(CIO medio - Passività operative medie) 6,10%
ROS Risultato operativo/ Ricavi di vendite 5,18%

Margine di disponibilità Attivo circolante - Passività correnti € 3.753.346
Quoziente di disponibilità Attivo circolante / Passività correnti 1,03
Margine di tesoreria (Liquidità differite + Liquidità immediate) - Passività correnti -€ 59.104.813
Quoziente di tesoreria (Liquidità differite + Liquidità immediate) / Passività correnti 0,48

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI 

INDICI DI REDDITIVITA' 

INDICATORI DI SOLVIBILITA'

 
 

Informazioni ai  sensi dell’art. 2428, comma 3, al punto 6-bis del codice civile 

 

- Rischio di credito: per le situazioni di potenziale rischio si rimanda alla 
precedente sezione sull’andamento della gestione ordinaria. 

- Rischio di liquidità (o rischio di finanziamento): la società non è potenzialmente 
esposta a rischi di questa natura. 

- Rischio di mercato: la società non è potenzialmente esposta a rischi di cambio, 
in quanto opera esclusivamente con soggetti appartenenti all’Unione monetaria. 

- Rischio di tasso: la società non è potenzialmente esposta a particolari rischi di 
variazione dei tassi. 

- Rischio di prezzo: la società non è potenzialmente esposta a rischi di prezzo, in 
quanto opera in un mercato con prezzi di acquisto concordati in via anticipata (si 
rinvia a quanto indicato al paragrafo “Condizioni operative e di sviluppo della 
Società”).. 

 

Adempimenti per l’adozione di un modello organizzativo e gestionale ai sensi del d. 
lgs. 231/2001 

 

Le attività svolte dalla Società nel 2014 relativamente al Modello di Organizzazione e 
Gestione redatto ai sensi del D.Lgs 231/01 sono state il risultato della continua 
interazione con l’Organismo di Vigilanza (OdV), nominato dal CdA nella seduta del 
15/11/2013 e insediatosi in data 24/01/2014.  In particolare: 
 è stata curata una completa riformulazione dei documenti connessi alla attuazione 

del D.Lgs 231/01: le nuove versioni del Codice etico (rel 3.0), del MOG Parte 
Generale (rel 2.1) e del MOG Parti Speciali (rel 2.0) sono state approvate dal CdA 
nella seduta del 22 dicembre 2014. Tali documenti garantiscono, tra l’altro, un più 
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puntuale ed efficace raccordo con il Codice etico della Regione Puglia,  con il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) redatto dalla Società ai sensi 
della L 190/2012, con il Sistema di Gestione per la Sicurezza delle Informazioni 
(SGSI) (adottato dalla Società e certificato secondo la norma ISO 27001), oltre che 
con l’insieme delle azioni svolte dalla Società in ottemperanza al D.Lgs 81/2008 
(sicurezza sul lavoro) 

 è stata avviata l’attuazione operativa del Modello di Organizzazione e Gestione. In 
particolare sono state avviate 
 le azioni di diffusione, informazione e formazione interna 
 le azioni di diffusione esterna (in particolare attraverso l’adeguamento alla 

normativa di tutta la contrattualistica e degli ordini di acquisto) 
 le attività di verifica del rispetto e della efficacia delle procedure interne rispetto 

ai rischi definiti dalla normativa 231 (in particolare, verifica della procedura di 
gara aperta) 

 le modalità operative per la segnalazione all’OdV di possibili violazioni del 
MOG. 

 

Adempimenti in materia di privacy e sicurezza sul lavoro 

 

Adempimenti in materia di privacy  
 
La società, sotto l’aspetto della gestione dei dati e della sicurezza delle informazioni, ha 
inteso mantenere nel corso dell’esercizio 2014 aggiornato il Documento Programmatico 
sulla Sicurezza pur prendendo atto dell’abrogazione del Punto 19 dell’Allegato B del 
DLgs 196/2003 disposta con DL 09.02.2012, n. 5 conv. con Legge 04.04.2012 n. 35, 
che stabiliva l’obbligatorietà del suo aggiornamento. Il mantenimento e 
l’aggiornamento del DPS è stato infatti ritenuto dalla società uno strumento 
organizzativo utile al fine di provare di aver adottato ogni misura idonea ad evitare 
danni, ai sensi dell’art. 15 del Codice Privacy (Danni cagionati per effetto del 
trattamento) e dell’art. 2050 del Codice Civile (Responsabilità per l’esercizio di attività 
pericolose). 
Il DPS è stato coordinato con altri documenti aziendali ed in particolare con il Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo di cui al d.lgs. 231/2001,  con il SGSI “Sistema 
Gestione Sicurezza delle Informazioni” e con il Codice Etico. 
 
Adempimenti in materia di scurezza sul lavoro  
  

In ottemperanza a quanto indicato dall’art. 4  del  D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i., la società 
ha attuato tutte le disposizioni previste per garantire la sicurezza sul lavoro dei 
dipendenti. 

 

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al 
controllo di queste ultime 

 

Nella tabella sottostante sono riportati i rapporti con la Società controllante (Regione 
Puglia) al 100% al 31/12/2014: 
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DESCRIZIONE VALORE  (K€) 

Ricavi 2014 26.168 

Crediti al 31/12/2014 28.073* 

Debiti al 31/12/2014 19.823 

*Tale importo è a lordo del fondo svalutazione crediti pari a 556.815euro. 

 

Altre informazioni 

Spese per ricerca 

La Società, nel corso del 2014, ha condotto attività di ricerca, spesate per intero 
nell’esercizio, per un importo di circa 280 k€. 

Le principali attività di ricerca realizzate nel 2014 sono state precedentemente descritte 
nel quadro delle attività condotte dal Servizio Ricerca e Innovazione della Divisione 
Consulenza e Assistenza Tecnica (CAT). 

 

Sedi secondarie 

La Società non ha sedi secondarie. 

 

Finanza Derivata 

La Società non fa uso di strumenti di finanza derivata. 

 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Dopo la data di chiusura dell’esercizio non si sono verificati fatti o eventi tali da 
influenzare in modo significativo le risultanze patrimoniali ed economiche. 
 
Conclusioni 
 

Signori Soci, ritenendo in conclusione di averVi fornito con chiarezza una 
rappresentazione veritiera e corretta degli accadimenti aziendali relativi al periodo 1 
gennaio 2014 – 31 dicembre 2014 ai sensi dell’art. 2423 c.c, Vi proponiamo di 
approvare il Bilancio al 31.12.2014 composto dai documenti Stato Patrimoniale, Conto 
Economico, Nota Integrativa e Relazione sulla Gestione. 

Vi proponiamo, inoltre, che l’utile di esercizio, pari ad € 17.300, sia interamente 
accantonato a favore della “riserva legale”. 

 

       Per il Consiglio di Amministrazione 

                                Prof. Pasquale Chieco 

 


